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E’ passato un mese da quando 
il  governatore  della  Liguria  
Giovanni Toti aveva annuncia-
to l’imminente convocazione 
di una riunione dei sindaci per 
discutere la riapertura del Pun-
to di primo intervento di Al-
benga. L’Asl, con una delibera 
recente, ha assegnato in via de-
finitiva e con turni già dal 6 
agosto  il  bando  indetto  per  
sopperire alla carenza di medi-
ci per l’emergenza alla coope-
rativa  sociale  «Altavista»  di  
Sassuolo. La verità è che molta 
strumentazione del Ppi è stata 
impiegata in altri reparti dello 
stesso nosocomio, ma anche 
in quello di Pietra Ligure. 

Quindi i tempi di ripristino 
del Ppi non sembrano essere 
così brevi. Si parla di Ferrago-

sto o forse addirittura oltre. Re-
stano quindi lettera morta le 
sollecitazioni arrivate alla Re-
gione anche dal consiglio co-
munale di Albenga che, all’u-
nanimità, aveva votato un pun-
to all’ordine del giorno con il 
quale  si  faceva  pressione  

sull’ente di piazza De Ferrari 
per il ripristino del Ppi. Che la 
questione interessi tutta la co-
munità albenganese è dimo-
strata dal fatto che anche du-
rante la cena in bianco per la 
croce bianca dell’altra sera il 
Ppi è stato un argomento di di-
scussione con pressioni rivolte 
all’Amministrazione per «fare 
la voce grossa» con la Regione 
per stringere i tempi di riaper-
tura del servizio. In quella stes-
sa occasione, su iniziativa del-
la Vecchia Albenga, il presiden-
te Dino Ardoino, alla presenza 
del sindaco Riccardo Tomatis 
e di tutti gli amministratori e 
consiglieri comunali, ha nomi-
nato i Fieui di Caruggi soci ono-
rari della croce bianca.G.B. —
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“Nell’anno dell’emergenza Covid
32 mila morti per altre patologie”
Il dato diffuso ieri alla presentazione del piano sanitario Restart

Nel 2020 i ricoveri per altre malattie ridotti del 27% in Liguria

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Oltre 32 mila persone sono 
morte perché l’epidemia di Co-
vid ha inibito la capacità dei si-
stemi sanitari nei confronti di 
altre patologie. Nel primo se-
mestre del 2020 il tasso di ex-
tra mortalità rispetto alla me-
dia nello stesso periodo degli 
anni al 2015 al 2019 è stata del 
5%»: è il dato drammatico rive-
lato da Giuseppe Profiti, coor-
dinatore della struttura di mis-
sione a supporto del Restart, il 
piano messo a punto per rias-
sorbire rapidamente la quota 
di domanda di prestazioni sa-
nitarie inevasa nel 2020 gra-
zie a un insieme di misure de-
stinate,  come  ha  spiegato  il  
presidente della Regione Gio-
vanni Toti, ad assicurare un ve-
loce potenziamento dell’offer-
ta della sanità ligure, per assor-
bire il picco di domanda non 
soddisfatta nel del 2020 e nel 
primo trimestre 2021. 

«Nel 2020 l'attività ospeda-
liera in elezione in Liguria, per 
l’emergenza Covid, si è con-
tratta del 27% per i ricoveri, 
passando  dai  128  mila  del  
2019 ai 94 mila del 2020», ha 
illustrato il direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi prean-
nunciando, con Restart, «una 
maggiore integrazione del si-
stema sanitario con il territo-
rio». Previsto un investimento 
di 64 milioni per rilanciare la 
sanità ligure e recuperare tra il 
20 e il 25% della risposta ospe-
daliera entro il  primo seme-
stre del 2022. «L’obiettivo di 
medio e lungo periodo - ha ag-
giunto Toti - è abbattere i tem-
pi di erogazione delle presta-
zioni sanitarie e ridurre le fu-
ghe dei pazienti liguri che scel-
gono di curarsi fuori dalla re-
gione, creando poli specializ-
zati che incrementino la capa-
cità attrattiva della sanità ligu-
re». Sono 24 i milioni già dispo-
nibili  per  il  quarto trimestre 
2021 destinati alle aree ortope-
dica (8,8 milioni), oncologica 
(4,3 milioni di euro), speciali-
stica ambulatoriale (4,2 milio-
ni),  oculistica  (2,9  milioni),  

uro-ginecologica  (1,4  milio-
ni), cardiovascolare (1,1 milio-
ni),  otorinolaringoiatrica  
(800 mila euro), neuro-riabili-
tativa (500 mila euro). I restan-
ti verranno stanziati nella pros-
sima Legge di Bilancio per esse-
re spesi entro il primo seme-
stre 2022. Il nuovo sistema Re-
start prevede il passaggio a re-
gime ordinario dell'attività li-
bero  professionale  sanitaria  
intramuraria in spazi esterni 
con una «revisione degli stan-
dard  autorizzativi,  tecnici  e  
organizzativi per la chirurgia 
in regime non degenziale» e 
un investimento pubblico per-
prestazioni nella sanità priva-
ta convenzionata. Critici Cgil 
Cisl e Uil i sindacati per «stan-
ziamenti cospicui che rischia-
no  di  essere  focalizzati  in  
gran parte su ulteriori priva-
tizzazioni». —
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«Il  Pil  italiano  quest’anno  
crescerà di quasi il 6% e nel 
2022 supererà la soglia pre 
Covid. Dopo mesi di pande-
mia, si intravede la luce in 
fondo al tunnel per la nostra 
economia. Ci sono solo due 
fattori che potrebbero mina-
re la fiducia degli operatori e 
compromettere la riparten-
za: gli ospedali che tornano 
a riempirsi, le attività di nuo-
vo costrette  a  chiudere.  E  
non possiamo permetterce-
lo - dice il presidente della 
Regione Giovanni Toti -. Nei 
nostri ospedali i pazienti che 
occupano le terapie intensi-
ve sono non vaccinati e que-
sto ancora una volta dimo-
stra che chi nega l’efficacia 
del vaccino nega una realtà 
oggettiva. E non può costrin-
gere tutto il Paese a tornare 
all’epoca più buia del Covid! 
L’alternativa  è  tra  green  
pass e chiusure, tra l’econo-
mia che riparte e le nostre at-
tività in ginocchio, tra le le-
zioni in classe e la dad, tra la 
libertà e nuove restrizioni. E 
io francamente continuo a 
non avere dubbi».

Il green pass sarà in vigo-
re da domani. E da mezzo-
giorno di oggi scatta la pos-
sibilità di prenotare il richia-
mo in Liguria anche per i tu-
risti romagnoli in vacanza 
per almeno 15 giorni acce-

dendo al sito prenotovacci-
no.regione.liguria.it e vice-
versa, per i liguri in vacanza 
in Emilia Romagna, sul por-
tale  vaccinocovid.regio-
ne.emilia-romagna.it.  So-
no 767.212 gli immunizza-
ti, il 50% della popolazio-
ne, mentre sommando chi 
ha avuto solo la prima dose 
si arriva a 995.914, il 65% 
dei liguri. In tutto sono sta-
te utilizzate 1.763.126 do-
si: ieri sono state vaccinate 
12.624 persone. 

La pandemia non si arre-
sta, con positivi in aumento 
e un lieve incremento degli 
ospedalizzati,  da  45 a 47,  
ma i casi gravi in terapia in-
tensiva restano 12 e non so-
no stati registrati altri mor-
ti.I  nuovi  contagiati  sono  
152, il 3,79% dei 4006 tam-
poni molecolari  effettuati,  
l’1,98 considerando anche i 
3655 test antigenici rapidi: 
il giorno prima le percentua-
li erano 2,25 e 1,18. I positi-
vi sono 2635, 30 in più, per-
ché  ci  sono 122  guariti,  i  
nuovi casi sono 46 in Asl 1, 
14 in Asl 2, 28 in Asl 3, 20 in 
Asl 4, 38 in Asl 5, 6 di fuori 
regione. I pazienti in isola-
mento  domiciliare  sono  
1294, 26 in meno, le perso-
ne in quarantena 1271, 35 
in meno. ALE. PIE. —
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ALBENGA: si allungano i tempi

Primo soccorso, l’Asl promette
la riapertura entro Ferragosto

IERI IN LIGURIA 152 nuovi casi

“Green Pass e vaccini
per evitare di chiudere
di nuovo tutto il Paese”

CORONAVIRUS

L’ingresso al Pronto soccorso

Nuovo appello del presidente Toti per le vaccinazioni
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